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L’UNICEF orienta i suoi programmi su quanto 
stabilito dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
che hanno validità universale, e che tutti gli 
Stati devono raggiungere entro il 2030. 

Gli Obiettivi mirano a porre fine alla povertà, a com-
battere le ineguaglianze, ad affrontare i cambiamenti 
climatici, a costruire società pacifiche, che rispettino 
i diritti umani. 

L’UNICEF, attraverso i suoi programmi e progetti in 
oltre 190 tra stati e territori si impegna quotidiana-
mente nel raggiungimento degli Obiettivi mantenendo 
l’attenzione costante sui bambini e gli adolescenti.

Per i programmi sul campo, nel 2025 l’UNICEF ha 
procurato 5,677 miliardi di dollari in aiuti e servizi 
per i bambini in 164 paesi e aree di intervento: oltre 
1,442 miliardi di dollari come forniture d’emergenza 
in 67 tra paesi e zone operative. Almeno 414 le crisi 
umanitarie cui si è data risposta in 101 paesi nel 
corso dell’anno
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Sarid, 1 mese,  
in Bangladesh:  
“Nato troppo presto,  
ha trovato cure  
giusto in tempo”

Mir Mohammed Sarid è nato 
prematuro a Cox’s Bazar, in 
Bangladesh, durante il tragitto 
verso l’ospedale. Pesava appena 900 
grammi e aveva difficoltà a respirare. 
Appena arrivato, è stato portato 
nell’Unità Neonatale di Cura Speciale 
dell’ospedale Sadar, dove ha ricevuto 
ossigeno e monitoraggio costante.
 
Per sua madre Misnahar, i primi giorni 
sono stati durissimi: non poteva 
tenerlo in braccio e lo osservava con 
paura attraverso il vetro del reparto. 
Poi, giorno dopo giorno, ha imparato 
a prendersi cura di lui: tenerlo 
al caldo con la marsupioterapia, 
allattarlo, proteggerlo dalle 
infezioni e riconoscere i segnali più 
importanti. Oggi Sarid pesa circa 
1,5 kg e continua a crescere.
 
La sopravvivenza di Sarid è stata 
possibile grazie alle cure ricevute 
in tempo e al supporto dell’UNICEF 
alle unità neonatali del Bangladesh. 
A Cox’s Bazar, l’ospedale Sadar 
assiste sia le comunità locali sia la 
popolazione rifugiata Rohingya. 
“Le persone qui hanno salvato la 
vita del mio bambino”, racconta 
Misnahar. E sogna che un giorno 
Sarid possa diventare medico o 
infermiere, per salvare altre vite.

SOPRAVVIVENZA E SVILUPPO
Salute, Nutrizione, Sopravvivenza e Sviluppo dell'infanzia

512,4 mln i bambini vaccinati per il morbillo nelle emergenze tra il 
2022 e il 2025, di cui 38,6 milioni nel 2025 in 29 paesi in emergenza

1,6 miliardi le dosi di vaccino antipolio fornite a livello globale, 
contribuendo alla riduzione del 68% dei casi tra il 2022 e il 2025

255 milioni di bambini raggiunti per la pronta diagnosi e terapia della 
Malnutrizione Acuta, inclusi 9 mln di bambini in pericolo di vita assistiti con 
terapie di cura per la Malnutrizione Acuta Grave

33 paesi sui 37 prioritari per la lotta all’HIV hanno esteso i servizi pediatrici, 
tutti i 37 paesi hanno adottato misure per l’eliminazione della trasmissione 
madre-figlio di HIV e sifilide, 33 paesi misure combinate di prevenzione

3,223 miliardi le dosi di vaccino fornite a 103 paesi,  
con un investimento d’oltre 2,4 miliardi di dollari

423 mln di bambini assistiti per la prevenzione della malnutrizione 
cronica, 158 milioni di bambini in età scolare raggiunti per prevenire anemia, 
Sovrappeso e altre forme di malnutrizione

39 mln le nascite supportate in 130 paesi, 51,9 mln i bambini assistiti 
contro le malattie neonatali e infantili, 4,8 mln gli operatori sanitari formati 
dall’UNICEF

148 paesi supportati con programmi per salute, nutrizione, contro l’HIV  
e per lo sviluppo della prima infanzia e nell’adolescenza, investendo 3,33 miliardi 
di dollari nei programmi di intervento, di cui 1,94 miliardi per le emergenze 
umanitarie
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GIUSTE OPPORTUNITÀ
Lotta alla povertà estrema e alla discriminazione e sostegno ai bambini 
e agli adolescenti con disabilità perché ogni bambino riceva le giuste opportunità

PROTEZIONE DA VIOLENZA E SFRUTTAMENTO
Protezione dalla violenza e dallo sfruttamento, compresi i bambini migranti, rifugiati e sfollati; 
contrasto al matrimonio infantile

93 paesi sostenuti hanno aumentato i bilanci del settore sociale 
per maggiori e migliori investimenti nell’infanzia, rispetto ai 91 del 
2024. L’Advocacy istituzionale ha contribuito a leggi, politiche, 
bilanci o pratiche modulati sulle esigenze dell’infanzia: in 93 paesi 
sull’accesso ai vaccini, in 112 paesi per l’istruzione, in 101 paesi 
sulla salute mentale e in 121 paesi per l’acqua, il clima e l’ambiente

139 paesi supportati per programmi inclusivi della disabilità, 
raggiungendo 6,5 mln di bambini, 80 paesi per sistemi di 
protezione sociale inclusivi per la disabilità, rispetto a 77 paesi  
nel 2024, con assistenza per l’elaborazione di politiche mirate

70 mln di famiglie raggiunte con sussidi in denaro 
sostenuti dall’UNICEF con un totale di 559 milioni di dollari 
erogati, di cui 322 milioni come sussidi d’emergenza forniti 
dall’UNICEF per 900 mila famiglie

89 paesi sostenuti hanno ampliato l’accesso all’assistenza 
e le politiche per la famiglia, incluse sovvenzioni per il supporto 
all’infanzia e per il congedo parentale retribuito.  
44 paesi sono stati sostenuti nello sviluppo di politiche, 
strumenti di analisi e di misurazione per la lotta alla povertà 
infantile, rispetto ai 32 paesi del 2021 

76 paesi sostenuti hanno rafforzato le capacità di pianificazione  
e gestione centrata delle misure per l’infanzia, 20 paesi  
le politiche per il miglioramento delle condizioni di vita dei bambini 
nei centri urbani, incluso nelle baraccopoli

157 paesi supportati dall’UNICEF con programmi di lotta  
alla povertà, per la protezione e l’inclusione sociale e contro  
le disuguaglianze, investendo 610 milioni di dollari nei programmi 
di intervento, di cui 300 milioni per le emergenze umanitarie

10,4 mln di ragazze adolescenti raggiunte in  
50 paesi per la prevenzione e l’assistenza contro il matrimonio 
infantile. Il 64% dei bambini smobilitati da gruppi armati sono 
stati assistititi con protezione o supporto per il reinserimento sociale

74,2 mln le persone assistite con programmi contro abusi  
e sfruttamento sessuale, 46,7 mln tra bambini, genitori e adulti 
con minori assisiti con supporto psicosociale e per la salute mentale

17,9 mln tra genitori e adulti con minori raggiunti  
con programmi per la genitorialità e la cura dei bambini,  
rispetto agli 11,8 milioni del 2022

4,5 mln di bambini vittime di violenze supportati con 
servizi sanitari, di assistenza sociale e di giustizia in 112 paesi, 
4,8 mln i bambini assistiti contro i rischi di mine e ordigni 
esplosivi nelle emergenze umanitarie

10,9 mln le persone assistite contro la violenza di genere,  
894 mila ragazze contro le mutilazioni genitali femminili  
in 19 paesi, più del doppio rispetto al 2022

157 i paesi supportati con programmi di protezione 
dell’infanzia da discriminazioni, abusi, violenze e sfruttamento, 
investendo 930 milioni di dollari, di cui 590 milioni per le 
emergenze umanitarie

Djenabou, 18 anni,  
in Guinea:  
“Mi sento libera. 
Piena di speranza”
Djenabou Bah vive a Doghel 
Sigon, nella regione di Labé, 
nel nord della Guinea.  
Nella sua comunità, per 
anni, le mutilazioni genitali 
femminili e i matrimoni precoci 
sono stati una tradizione. Il 
suo futuro avrebbe potuto 
essere molto diverso.

Poi il villaggio ha scelto di 
cambiare. Dal 2022 la comunità 
ha deciso di fermare le 
mutilazioni genitali femminili 
e i matrimoni precoci. 

Oggi Djenabou può continuare 
a studiare, partecipare a un 
gruppo di discussione tra 
ragazze e incoraggiare altre 
comunità a fare lo stesso.

Con il supporto dell’UNICEF, 
Doghel Sigon ha rafforzato 
la protezione delle ragazze 
e migliorato l’accesso ad 
acqua, servizi igienici, 
salute e istruzione. 

“Come ragazza, sono felice 
di poter andare a scuola. 
Oggi mi sento libera. Piena di 
speranza”, racconta Djenabou.
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Toàn, 10 anni, in Vietnam:  
“Dopo il tifone sono tornato a scuola”

Toàn, 10 anni, vive in 
Vietnam, nella provincia 
di Gia Lai. Ama il mare 
e sogna un giorno di 
diventare marinaio. Ma 
nell’ottobre scorso un 
tifone ha colpito la sua 
comunità, distruggendo 
la sua casa e allagando la 
scuola che frequentava.
Per due settimane Toàn 

non ha potuto andare in 
classe. La sua famiglia 
ha dovuto trasferirsi 
da alcuni parenti, 
mentre intorno a lui le 
piogge e le inondazioni 
danneggiavano scuole, 
case e materiali 
scolastici, interrompendo 
la quotidianità di 
tanti bambini.

Grazie al supporto 
dell’UNICEF, Toàn ha 
ricevuto un kit educativo 
con zaino e materiali 
didattici. Oggi può tornare 
alla scuola primaria Phước 
Thắng, riprendere la sua 
routine e continuare a 
imparare, anche dopo 
una stagione segnata da 
tempeste e alluvioni.

AMBIENTE SICURO E SALUBRE
Miglioramento del settore idrico e igienico-sanitario, azioni di contrasto all’inquinamento 
urbano e prevenzione delle emergenze dovute ai cambiamenti climatici

ISTRUZIONE
Ciclo di istruzione dalla prescolare, primaria e secondaria alla formazione professionale

Fonti:	 UNICEF Annual Report 2025_June 2026: https://www.unicef.org/media/181711/file/UNICEF%20Annual%20Report%202025.pdf
	 UNICEF Supply Report 2025 - April 2026: https://www.unicef.org/supply/media/25326/file 
	 Per i programmi di sviluppo e l’azione dell’UNICEF nelle emergenze sul sito dell’UNICEF Italia: www.unicef.it/programmi/ – www.unicef.it/emergenze/

34 mln di persone assistite con acqua sicura, 17 mln  
con servizi igienico-sanitari e 15 mln per l’igiene di base. 
Almeno 36 mln raggiunte con acqua sicura e 7 mln  
con servizi igienici nelle emergenze umanitarie

99 paesi sostenuti con advocacy, supporto istituzionale e 
assistenza tecnica per lo sviluppo di politiche nazionali di gestione 
climatica, ambientale, o di gestione del rischio di disastri naturali, 
per rispondere in modo mirato ai bisogni peculiari dei bambini

5.500 scuole e 2.800 strutture mediche 
dotate di servizi idrici e igienico-sanitari essenziali,  
9 mln di donne e ragazze assistite per l’igiene mestruale

109 paesi sostenuti per migliorare la resilienza dei bambini 
rispetto ai disastri naturali e i cambiamenti climatici. Soluzioni di 
energia rinnovabile sono state estese a 121 paesi, sistemi idrici 
alimentati a energia solare sono stati installati in 70 paesi

108 paesi sostenuti per promuovere la partecipazione dei 
giovani allo sviluppo di politiche, attività di advocacy e generatrici 
di reddito sulla sostenibilità climatica e ambientale, rispetto ai 102 
del 2024

154 paesi supportati con programmi per l’acqua e l’igiene, 
129 paesi con programmi di contrasto al cambiamento 
climatico e contro l’inquinamento atmosferico, per un ambiente 
salubre e sicuro, investendo 1,24 miliardi di dollari per i programmi 
di intervento, di cui 880 milioni per le emergenze umanitarie

27,8 mln i bambini senza accesso alla scuola inseriti in 
programmi di istruzione in 90 paesi, di cui il 51% bambine.  
Il 33% dei bambini sono stati assistiti in contesti d’emergenza 
e 11% tra sfollati, rifugiati o migranti. 178 mln i bambini senza 
accesso alla scuola sostenuti in 132 paesi dal 2022 al 2025.

13,6 mln bambini raggiunti in 71 paesi  
attraverso piattaforme digitali per l’apprendimento  
come quella della Learning Passport.

98 paesi sostenuti per integrare nei sistemi educativi i temi 
del clima, dell’energia, dell’ambiente, delle competenze per la 
sostenibilità ambientale e per la riduzione de rischi causati da disastri 
naturali, 42 paesi per sistemi educativi resilienti, capaci di assorbire 
crisi climatiche e criticità causate da conflitti e altre emergenze

14 paesi supportati per lo sviluppo di materiali digitali per 
una didattica inclusiva, utilizzando strumenti open source e basati 
sull’Intelligenza Artificiale forniti dall’UNICEF a beneficio di quasi 
2 mln di bambini. Il 57% dei paesi assistiti per l’istruzione 
ha sviluppato sistemi educativi sensibili alla condizione di genere, 
rispetto al 47% del 2022.

20 mln di adolescenti raggiunti con iniziative di 
partecipazione, sviluppo delle competenze e delle abilità di vita

143 paesi sostenuti con programmi per l’istruzione 
prescolare, primaria e secondaria – sia ordinaria che informale –  
e per lo sviluppo delle competenze e abilità di vita, investendo  
1,56 miliardi di dollari per i programmi di intervento,  
di cui 850 milioni per le emergenze umanitarie

https://www.unicef.org/media/181711/file/UNICEF%20Annual%20Report%202025.pdf
https://www.unicef.org/supply/media/25326/file
http://www.unicef.it/programmi/
http://www.unicef.it/emergenze/

